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Una nuova rivoluzione.
Beppe Iachini si prende 
una Sampdoria in crisi

ALtRO giRO, 
ALtRO RegALO?

Ma quando finirà questo calvario? 
Molti tifosi blucerchiati stanno già 
per raggiungere - a novembre! - 
quel momento disastroso in cui si 
comincia a considerare la stagione 
come persa, le ambizioni vengono 
meno e, in una parola, ci si rasse-
gna. Solo tre mesi fa ci si aspetta-
va un campionato roboante, dove 
(forse con l’unica eccezione del 
Torino) ogni partita sarebbe stata 
una passerella per la qualità supe-
riore dei giocatori di Atzori. Ora 
Atzori se n’è andato (e non troppo 
presto, secondo molti) ed è arriva-
to Iachini, esperto in serie cadetta 
e fama di martello, oltre che di 
mister già in campo, proprio come 
quell’Antonio Conte che ha inse-
gnato alla Juventus il carattere. 
Contro il Bari ennesimo pareggio, 
ma non era lecito pretendere di 
più dal povero Iachini, praticamen-
te ancora con le valigie in mano. 
Se non altro l’1-1 è servito a pren-
dere confidenza con la squadra e 
le sue dinamiche, e soprattutto per 
stilare una prima diagnosi di que-

sto malato cronico che si chiama 
Sampdoria.
Iachini ha individuato tre problemi 
principali: i gol su palle inattive (e 
quindi, sostanzialmente, l’assetto 
tattico e mentale), i tagli e le ver-
ticalizzazioni (cioè la capacità di 
imporre il proprio gioco e di gi-
rare senza essere prevedibili), e, 
soprattutto, la voglia di vincere: 
anche contro il Bari si poteva chiu-
dere la partita, ma sono mancati 
- secondo il nuovo allenatore - “gli 
occhi di tigre”. Una squadra sfidu-
ciata, abulica, che continua a ma-
cinare pareggi, con un ruolino di 
marcia più da salvezza tranquilla 
che da promozione (il Toro è a do-
dici punti, il Gubbio penultimo solo 
a nove). In più neanche il fatto di 
giocare con una straordinaria tifo-
seria sembra aiutare più di tanto: 
nel tempio del Ferraris, le “piccole” 
giocano contro i blucerchiati cer-
cando sempre di disputare la più 
classica delle “partite della vita”. 
Ma contro il Modena Iachini cerca 
la scossa.

 
Squadra G V P N P.ti

Torino 16 10 1 5 35
Pescara 16 10 4 2 32
Sassuolo 16 9 2 5 32
Reggina 16 8 4 4 28
Padova 16 8 4 4 28
Verona 16 8 4 4 28
Sampdoria 16 5 3 8 23
Grosseto 16 6 5 5 23
Varese 16 6 6 4 22
Cittadella 16 6 7 3 21
Livorno 16 5 6 5 20
Bari 16 6 6 4 20
Juve Stabia 16 6 6 4 18
Brescia 16 4 6 6 18
Crotone 16 4 6 6 17
Vicenza 16 4 7 5 17
AlbinoLeffe 16 4 8 4 16
Empoli 16 4 9 3 15
Modena 16 3 7 6 15
Nocerina 16 3 8 5 14
Gubbio 16 3 8 5 14
Ascoli 16 4 9 3 5

LA cLASSificA

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi
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Ascoli penalizzato di 6 punti
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Il 2000 del Modena si apre in C1, 
con la conferma di mister Gianni De 
Biasi e al suo fianco due collaboratori 
quali Vinicio Bisioli (preparatore dei 
portieri) ed il prof. Paolo Artico (pre-
paratore atletico). Il Direttore Gene-
rale Doriano Tosi, entrato in società 
a metà della stagione precedente, 
allestisce una squadra adatta alla 
categoria. È dello stesso periodo la 
morte improvvisa del presidente Gigi 

Montagnani cui è ad oggi intitolata 
la curva dei tifosi modenesi.
Nonostante ciò la squadra disputa 
un ottimo pre-campionato e in Cop-
pa Italia stravince il proprio girone a 
punteggio pieno ed alla decima gior-
nata di campionato si trova al primo 
posto solitario con 27 punti, frutto di 9 
vittorie ed una sconfitta. Il 19 novem-
bre è un’altra data infausta da ricor-
dare: al termine della gara di Como 

(persa 0-1), mentre 
percorre il corridoio 
che porta al pullman, 
Francesco Bertolot-
ti viene colpito da 
tergo con un pugno 
sferratogli dal co-
masco Max Ferrigno. 
Cadendo Bertolotti 
sbatte violentemente 
il capo sul pavimen-
to. Trasportato d’ur-
genza all’Ospedale 
di Lecco gli vengono 
diagnosticate lesioni 

L’AvveRSARiA

Anche i “canarini” emiliani sono freschi di esonero. 
Al posto di Bergodi c’è Cuttone a far da traghettatore

MOdenA, 
un futuRO inceRtO

17 giornata
SAbAto 26 NoVembre 2011 
Brescia - AlbinoLeffe ore 15:00
Cittadella - Crotone ore 15:00
Grosseto - Juve Stabia ore 15:00
Nocerina - Varese ore 15:00
Sampdoria - modena ore 15:00
Sassuolo - Padova ore 15:00
Torino - Livorno ore 15:00
Verona - Reggina ore 15:00

domeNicA 27 NoVembre 2011
Vicenza - Pescara ore 12:30
Gubbio - Empoli ore 19:00

luNedì 28 NoVembre 2011
Ascoli - Bari ore 20:45

IL PROGRAMMA

cerebrali ed alle ore 23,00 è ne-
cessario un intervento chirurgico che 
gli salva la vita. Dopo una settimana 
esce dal coma.
I canarini attraversano un periodo 
difficile durante il quale il Como 
li raggiunge a quota 42 punti, ma 
poi si riprendono prontamente e 
tutta la stagione sarà caratterizza-
ta dalle varie fasi di questo testa a 
testa entusiasmante. Alla penultima 
giornata di campionato il Modena 
è di scena allo Stadio Morelli di 
Brescello,seguita da una marea di 
tifosi(oltre 4500) e di fatto esauren-
do il piccolo impianto del paesino 
della bassa reggiana in una gara 

che viene vinta al 97’ con una rete di 
Ciro Ginestra. È la vittoria che vale 
virtualmente la Serie B, ufficializza-

Cuttone
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ta all’ultima giornata con la vittoria 
al Braglia sul Lecco per 2-0. Il finale 
della stagione vede il Modena vince-
re anche la Supercoppa di Lega di 
serie C1 battendo il Palermo (2-1 in 
Sicilia e 3-0 al Braglia).
L’anno dopo, mantenendo sostanzial-
mente la stessa squadra della stagio-
ne precedente, i gialloblu centrano 
la seconda promozione consecutiva 
e rivedono la massima serie dopo 
38 anni di assenza. Nel frattempo, 
a febbraio, con la squadra lanciatis-
sima verso la serie A, la società era 
stata rilevata dall’imprenditore Ro-
mano Amadei. Da ricordare,in questa 
stupenda annata,le eclatanti vittorie 
sul Napoli 4-1,sul Cagliari 3-0,sulla 
Reggina 3-1 (3 gol nei primi 10 minu-
ti!) e sulla Sampdoria 2-0.
Nella stagione 2002-03 la salvezza 
non è facile ed arriva solo all’ultima 
giornata, quando il Modena giunge 
a quota 38 insieme ad Empoli, Reggi-
na ed Atalanta. Tuttavia, la classifica 
avulsa salva gli emiliani ed i toscani, 
lasciando bergamaschi e calabresi 
a giocarsi lo spareggio (furono poi 
questi ultimi a salvarsi). La retroces-
sione però è solo rinviata alla stagio-
ne 2003-2004, con il Modena che 
chiude terzultimo a quota 30 punti. 
Viene inoltre condannato a subire 
un punto di penalizzazione (da scon-
tare però l’anno dopo in B) per una 
presunta combine avvenuta durante 
una partita dell’anno precedente. 

L’operazione giudiziaria, che coinvol-
ge diverse squadre, tocca il Mode-
na solo di striscio, ma sarà l’anticipo 
dell’operazione “Calciopoli” che due 
anni dopo scuoterà il calcio italiano 
fino alle fondamenta.
L’anno successivo è turbolento: il Mo-
dena chiude ad un punto dai play-
off, ossia per il punto di penalizzazio-
ne inflittogli all’inizio del campionato. 
Il Genoa e l’Empoli chiudono al 1° 
ed al 2º posto, mentre il Torino bat-
te in finale play-off il Perugia e sale 
anch’esso in Serie A; ma poco dopo, 
a causa di una combine scoperta tra 
Genoa e Venezia, la prima viene 
retrocessa d’ufficio (la seconda inve-
ce, già retrocessa sul campo, fallisce 
e quindi si “salva” dalla pena). Ma 
anche il Torino fallisce per debiti, e 
la stessa sorte tocca al Perugia che 
aveva perso la finale contro i grana-
ta. Dunque, i posti in A rimasti vuoti 
diventano due: la F.I.G.C. promuove 
così d’ufficio le due squadre che ave-
vano disputato e perso le semifinali 
play-off: Treviso ed Ascoli.
Nella stagione 2005-2006, il Mo-
dena, forte di un centravanti come 
Cristian Bucchi, capace di segnare 30 
gol (capocannoniere e miglior realiz-
zatore stagionale di sempre del Mo-
dena), giunge agli spareggi promo-
zione. Nelle semifinali degli spareggi 
promozione è stato poi eliminato dal 
Mantova, nonostante due pareggi (0 
a 0 in casa e 1 a 1 in trasferta) che, 

a causa delle regole dei play-off di 
Serie B, hanno sorriso ai virgiliani, i 
quali, a loro volta, hanno perso la 
finale contro il Torino.
L’anno dopo, con un organico indebo-
lito dalla cessione di Cristian Bucchi 
e dopo una partenza abbastanza 
positiva in Coppa Italia (eliminato al 
terzo turno dal Genoa), il Modena è 
passato dalla lotta per la A a quella 
per evitare la C. Tuttavia, l’obiettivo 
è stato conseguito, grazie anche al 
cambio di rotta avvenuto con l’arrivo 
di Bortolo Mutti come allenatore. Ai 
nastri di partenza del campionato 
2007-08, il Modena, eliminato al 
primo turno di Coppa Italia dal Bo-
logna, si presenta con un organico in 
grado di raggiungere una tranquilla 
salvezza. Dopo una buona parten-
za, però, i canarini affondano in un 
lungo periodo nero di ben 15 par-
tite senza vittorie, durante il girone 
di ritorno, culminato con l’esonero di 
Mutti ed il ritorno del discusso Da-
niele Zoratto. La nuova avventura di 

Zoratto si conclude con la salvezza 
giunta alla penultima giornata gra-
zie alla vittoria contro un Ascoli ormai 
appagato.
La stagione 2008-2009 verrà ri-
cordata a lungo come una delle più 
difficoltose per il Modena. Un’anna-
ta cominciata sotto i cattivi auspici di 
un’estate dominata dall’incertezza 
dal punto di vista societario. Si sus-
seguono, infatti, anche durante tutto 
l’anno, voci su possibili acquirenti del-
la società di Romano Amadei, forte-
mente intenzionato a passare di mano 
il Modena. Il risultato è una squadra 
mal costruita che fatica e non poco 
nella prima parte di campionato. 
I soli 16 punti del girone di andata 
fanno da contraltare ai ben 35 del 
girone di ritorno, e al quattordicesi-
mo posto finale. Una tale inversione 
di marcia è la summa di vari fattori 
tra cui il ritorno di Alex Pinardi da un 
lungo infortunio e il cambio in panchi-
na con Luigi Apolloni che subentra a 
Daniele Zoratto alla 23ª.
Le due stagioni seguenti vengono con-
cluse entrambe a metà classifica.
Il campionato 2011-2012 non inizia 
nel migliore dei modi, ragion per 
cui il 14 novembre 2011 viene no-
minato Agatino Cuttone allenatore-
traghettatore della prima squadra in 
sostituzione di Cristiano Bergodi con 
la squadra al quart’ultimo posto in 
classifica.
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Cristiano Bergodi
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una Sampdoria coraggiosa e intensa 
(queste le testuali parole usate dal tec-
nico) non è un desiderio da letterina a 
Babbo Natale, ma solo l’aspettativa di 
una tifoseria che non si è mai persa, 
“anche nei brutti momenti”. Buona fortu-
na a voi, ragazzi: mostrate il cipiglio di 
chi sa quello che fa. Volere è potere!
LA SCHEDA DI MISTER IACHINI
Giuseppe Iachini, nuovo allenatore del-
la Sampdoria, è nato ad Ascoli Piceno 
il 7 maggio 1964. Cresciuto nelle gio-
vanili ascolane, fa il debutto da calcia-
tore in serie A nella stagione 1981-82, 
e dopo un campionato deludente nelle 
file del Como torna nelle Marche dove 
collezionerà 85 presenze e nove reti 
disputando con l’Ascoli altri quattro tor-
nei, tre in serie A ed uno tra i cadetti.
All’inizio del 1987 passa al Verona, con 
cui disputa due campionati, collezionan-
do anche una rete, e la Coppa Uefa: 
sfortunata la partita con il Werder Bre-
ma, che determina l’eliminazione degli 
scaligeri, nella quale proprio Iachini col-
pisce una clamorosa traversa. Ha gio-
cato anche con la Fiorentina (due reti) 
e con il Palermo. Da allenatore questa 
la sua trafila: vice di Walter Novellino 
al Piacenza nel 2001-2002, poi al Ce-
sena in C1, con una promozione sfiorata 
nello spareggio perso contro il Pisa. Nel 
2003-2004 è alla guida del Vicenza, 
con una rosa composta totalmente da 
giovani, ma la crisi societaria della 
squadra veneta lo costringe a cambiare 
aria e scegliere Piacenza, con cui sarà 
timoniere per quattro campionati: nono 
posto nel 2004-2005, dodicesimo l’an-
no dopo, addirittura quarto nel 2006-
2007, precedendo le più accreditate 
Bologna e Brescia. Alla guida del Chie-
vo, dove Iachini arriva nel 2008 dopo 
quattro splendidi anni in Emilia, viene 
insignito della prestigiosa “Panchina 
d’Oro”. Il resto, con il Brescia, è storia 
recente, anche se culminata con l’amara 
retrocessione dello scorso anno.

Addio mister Atzori, benvenuto mister 
Iachini. Quest’oggi al cospetto del 
Modena il “Ferraris” abbraccia uffi-
cialmente il nuovo trainer doriano per 
il battesimo casalingo. Una prima che 
l’ex tecnico del Brescia, entusiasta per 
l’offerta giunta da Corte Lambruschini, 
non ha altra direzione se non quella dei 
tre punti.
Beppe Iachini, il tecnico perfezionista 
per natura. Così l’hanno definito i mag-
giori apparati mediatici della città alla 
notizia dell’ingaggio da parte del pre-
sidente Riccardo Garrone. Un sergen-
te di ferro al capezzale di una Samp 
che zoppica, si ritrova con un pesante 
fardello di punti da recuperare alle 
seconde in classifica (leggasi Sassuolo 
e Pescara) e sinora ha solo assorbito 
i dettagli della durissima legge della 
cadetteria. Su quale sia la medicina 
miracolosa da somministrarsi, Iachini 
non ha avuto dubbi: ruggire in campo 
e mostrare agli avversari gli occhi da 
tigre. Al “San Nicola” di Bari la lezione 
dobbiamo dire era stata recepita ab-
bastanza bene, difesa ordinata, centro-
campo volitivo, splendida rete del van-
taggio firmata da Massimo Volta. 
Ma anche questa volta la sfortuna ci ha 
messo lo zampino: leggasi colossale ri-
gore negato a Pozzi e l’ingenuità costa-
ta il pareggio di Borghese a poco più 
di una decina di minuti dal termine. An-
che in ciò Beppe Iachini si è scoperto un 
blucerchiato vero, affermando nelle di-
chiarazioni post-partita che la squadra 
ha mostrato il volto giusto per la serie 
B, badando al sodo e non guardando in 
faccia a nessuno. Se poi dovessimo an-
dare a cercare il classico pelo nell’uovo, 

parlando in modo molto cambronniano, 
potremmo parlare di “Sampdoria con 
le palle cui fatalmente manca sempre 
un po’ di culo”: ahi ahi, quella traversa 
su punizione di Foggia!
Il nuovo mister si è pianificato tutto lo 
spazio disponibile sino al termine del 
girone di andata per svoltare definiti-
vamente in direzione dell’alta classifi-
ca. Avrà dalla sua l’entusiasmo che lo 
contraddistingue da una vita, unito ad 
un carattere molto incisivo che ne fa un 
inconfondibile sergente di ferro. Non 
altrettanto benevolo il calendario che si 
para dinanzi a Palombo e soci, attesi 
da due trasferte di fuoco nel Meridione 
(l’Adriatico di Pescara ed il Granillo di 
Reggio Calabria sono due tapponi do-
lomitici) e le gare a Marassi con Juve 
Stabia e Varese: solo con il filotto in 
casa tutto tornerebbe in discussione. Le 
prime impressioni su Beppe Iachini sono 
state tutte votate alla positività: la let-
tera ricevuta dal tecnico ascolano da 
parte degli Ultras blucerchiati ha inteso 
che è ferma intenzione di squadra, tifo-
si ed addetti ai lavori di voltare pagina 
e tornare a correre. “Si va lontano con 
l’umiltà ed il lavoro, io farò tutto quan-
to è nelle mie possibilità per riportare 
la Sampdoria nella massima serie”: è 
stato sufficiente questo piccolo grande 
proclama per riaccendere la fiamma 
della speranza e dimenticare le troppe 
delusioni.
Grinta, grinta, ancora grinta. Basta 
nascondersi, non c’è più tempo per far-
lo. C’è però una strada lunga 27 turni 
e ricchissima di insidie: chi si ferma è 
perduto. Buona fortuna mister Iachini, 
la Sampdoria ripone in te solo fiducia, 
augurandosi di ricevere in cambio quel-
la proverbiale dose di rabbia che sa-
rebbe il toccasana tanto attesa. Vedere 

MOndO BAcicciA

LA pRiMA di MiSteR iAchini: 
cOn gLi Occhi deLLA tigRe Si 

vA in SeRie A

di leo cotuGNo
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Ritratto del nuovo tecnico
della Samp, un sergente 
di ferro che non ama le mezze 
misure.  E a Bari, con un pizzico 
in più di “fattore C”…
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SAMpdORiAneWS pApeR

di SteFANo oreNGo

SAMpdORiA-MOdenA. 
unA pARtitA dA vinceRe

Senza se e senza ma. Per la classifica, 
certo, ma soprattutto per ritrovare la 
giusta convinzione nei nostri mezzi, 
smarrita da oltre un mese a questa 
parte. 
La sfida di Bari ha dato segnali 
incoraggianti, ma oggi la banda Iachini 
è chiamata a una prova di forza, una 
svolta. Una prova di quelle che ci 
aspettavamo tutti ad inizio stagione. 
Perché, diciamolo, le vittorie con Gubbio, 
Empoli e Albinoleffe ci avevano illuso un 
po’ tutti, facendo partire voli pindarici 
sulla forza di questa squadra. Che 
senz’altro è ottima per la categoria, ma 
non la corazzata invincibile che alcuni 
credevano. Quando uno più in alto 
vola, da più in alto cade e si fa male. E 
così è puntualmente successo in casa col 
Torino, in una maledetta sconfitta che 
finora rappresenta lo spartiacque del 
nostro campionato.
Anche se (purtroppo) in una serie 
diversa, questo inizio può ricordare 
quello della Sampdoria delneriana 
quarta alla fine della stagione 
2009/10. Il nostro esordio non è stato 
eccellente come le quattro vittorie di 
fila di Cassano, Pazzini e compagnia 
cantante, ma sia la sconfitta coi granata 
di oggi, che il travolgente 5-1 patito 
in casa della Juventus di ieri hanno 
prodotto il medesimo effetto: minare la 
fiducia di una squadra che, a suon di 
vittorie, ha finito per scottarsi.
Gli effetti sono stati simili. Dalle partite 
deludenti, alla discesa in classifica, 
passando per la messa fuori squadra 
degli uomini più rappresentativi per 
qualche partita: Cassano per Del Neri, 
Palombo per Atzori. 
La differenza tra le scelte dei due 
allenatori, tuttavia, è sotto gli occhi di 
tutti. Tralasciando ovviamente il punto 
di vista del gioco, nettamente a favore 
del tecnico di Aquileia, ciò che salta 

all’occhio sono però due componenti 
fondamentali nel gioco del calcio: la 
grinta e la fortuna.
È opinione di molti infatti che Del Neri 
avrebbe seriamente rischiato l’esonero 
in assenza di un cambio di marcia dopo 
la serie negativa post-Juventus. Ed ecco 
che, puntuale, è arrivata la vittoria 
di Udine. Vittoria sudata, con grinta, 
lotta e, non va dimenticato, anche 
buona sorte, soprattutto perché se non 
fossero arrivati quei tre punti, Palombo 
e compagni mai e poi mai avrebbero 
centrato il quarto posto.
La Sampdoria di oggi ha bisogno 

di GAbriele lePri

Si è proprio così, non ho sbagliato a digitare: Mezz’ora di Samp ha cam-
biato nome, ma il format della trasmissione è rimasto lo stesso: Roberto 
Colangeli (in arte Roby Rubba) vi terrà  compagnia, insieme ai suoi ospiti, 
come sempre tutti i mercoledì dalle 19.30 alle 20.30. Un’ora di trasmis-
sione dunque, esaudendo così il nostro desiderio ma anche il vostro. Un 
grande merito va anche dato all’editore di Telenord per tutti gli sforzi che 
sta facendo per avere sempre più una tv all’avanguardia. Ecco i canali 
per seguire Goal sera Sampdoriani : Telenord canale 13, liguria tv canale 
88, goal tv canale 113, liguria tg 24 canale 216! tutti sul vostro teleco-
mando, quindi rimpostate i programmi nel caso in cui aveste problemi di 
ricezione.
Ad ogni puntata Roberto Colangeli “Rubba” vi terrà compagnia, fino al 
termine della stagione, con ospiti di rilievo per parlare delle ultime notizie 
del mondo blucerchiato: il pubblico avrà la possibilità di interagire in di-
retta con sms e telefonate.  Enrico Nicolini, Piero Sessarego, Paola Balsomi-
ni, Graziano Mazzarello, Gianni Plinio, Fabrizio Casazza, Marco Lanna e 
Riccardo Ascioti, Fucigna, Rosario Monteleone, Gianni Invernizzi, Maurizio 
Lavagna sono stati alcuni degli ospiti di rilievo diGoal sera Sampdoriani : 
chi saranno i prossimi? Per sciogliere ogni dubbio basta sintonizzarsi ogni 
mercoledì sera dalle ore 19.30 alle ore 20.30 sulle reti di Telenord.

gOAL SeRA SAMpdORiAni 

di questo, della partita-svolta, per 
ripartire, ritrovare fiducia e, da lì, 
anche la continuità che stiamo cercando 
da inizio stagione. I tre punti di Udine 
2009/10 e quelli col Parma 2004/05 
sono esempi di vittorie sudate arrivate 
più grazie alla corsa e alla fortuna che 
al bel gioco, ma poco importa, perché 
l’importante è che la svolta sia arrivata 
e abbia cambiato una stagione intera 
regalandoci soddisfazioni. Quest’anno 
dev’essere uguale. 
E se la grinta e (quasi di conseguenza) 
la buona stella arrivassero già oggi 
contro i canarini gialloblù…
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“iAchini? nOn MOLLA MAi”

Nell’ultima puntata di Sampdoria sempre 
con te, il programma radiofonico di 
Sampdorianews.net in onda su radio 103 
il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
19.30 alle 20.30 (scriveteci via sms al 338-
1010360 o via email a samp@radio103.
it  o contattateci su facebook), è intervenuto 
uno dei bomber più prolifici del calcio 
italiano, l’ex attaccante di Sampdoria, 
Venezia, milan, Padova, Palermo e torino 
Pippo maniero, attualmente allenatore 
dell’Abano in Eccellenza e ai tempi del 
Venezia compagno di squadra del nuovo 
allenatore dei blucerchiati Giuseppe 
Iachini.

conosci personalmente iachini perché 
siete stati compagni di squadra ai tempi 
del Venezia. che tipo è?: “Io l’ho avuto 
sia come compagno di squadra che come 
allenatore, perché nell’ultimo anno in serie 
A a Venezia Zamparini a metà campionato 
mandò via l’allenatore e diede l’incarico a 
iachini. Era già allenatore quando giocava, 
perché durante gli allenamenti e i ritiri 
parlava più lui dell’allenatore. Si vedeva 
già che aveva la stoffa per fare l’allenatore. 
Un ragazzo testardo che non mollava di un 
centimetro neanche se eravamo sotto di tre 
gol. Questo è Beppe iachini. Quello che 
faceva in campo da giocatore ora lo fa da 
allenatore”.

l’abbiamo detto più volte nelle ultime 
settimane. il problema della Samp è 
più mentale che fisico. Un allenatore di 
temperamento come iachini potrebbe 
dunque aiutare i blucerchiati a superare 
questo momento difficile: “Sotto questo 
punto di vista non ho dubbi, ci metto la mano 
sul fuoco. iachini è uno che quando c’è da 
battagliare, battaglia. Se la società vuole 
un allenatore con queste caratteristiche 
Beppe è l’uomo ideale. Dal punto di 
vista tecnico la Samp non si discute, ha 
giocatori che andrebbero bene per la A, 
figuriamoci per la B. Credo anch’io che 
sia soltanto un problema mentale, quando 
parti con il favore del pronostico non è 
mai facile dimostrare la propria forza sul 
campo. Ricordo quando retrocedemmo 
in B con il Venezia. L’anno dopo si voleva 
a tutti i costi vincere il campionato. Siamo 
andati in serie A, ma siamo arrivati quarti 
(le promozioni ai tempi erano quattro e 
dirette, ndr), pur avendo una squadra che 
con la B non c’entrava nulla. A volte i nomi 
dei bravi giocatori vanno abbinati ad altre 
caratteristiche”.

Visto che vivi vicino a Padova, magari 
conosci personalmente Piovaccari o magari 
l’hai seguito negli anni del cittadella. 
Secondo te perché sta facendo fatica alla 
Sampdoria?: “Personalmente non lo conosco, 
però l’ho seguito perché qui a Cittadella ha 
fatto veramente grandissime cose. Non so 
perché faccia fatica alla Samp, avrei già 
chiamato iachini se lo avessi saputo (ride, 
ndr). Per un attaccante è diverso, se non fai 
gol non puoi essere giudicato come quello 
che fa la differenza. Piovaccari secondo 
me è un buon giocatore per la serie B, 
però d’altra parte è tutta la squadra che 
sta andando male. Non credo sia colpa di 
Piovaccari, Palombo o maccarone. Quando 
ne risente la squadra ne risentono tutti i 
giocatori. Un giocatore da solo non può 
risollevare una squadra”.

Pasquale luiso, ospite ai microfoni di 
radio 103 nei giorni scorsi, ha dichiarato 
che Piovaccari sta incontrando delle 
difficoltà perché non è facile passare 
dal cittadella, seguito allo stadio da 30 
persone, alla Sampdoria, incitata in casa 
da 20 mila spettatori. Sei d’accordo?: 
“Penso che Pasquale abbia detto una cosa 
giusta, ancora di più se passi ad una squadra 
blasonota appena retrocessa in B che vuole 
immediatamente tornare in A. Logicamente 
il paragone tra Samp e cittadella non esiste 
sotto il profilo del pubblico e della passione 
dei tifosi. A Cittadella veramente vanno 50 
persone e a Marassi ce ne sono 20 mila ogni 
domenica. Però se vuoi fare il calciatore ti 
devi prendere anche queste responsabilità. 
Io ho avuto la fortuna di giocare nella Samp 
e quando ci arrivi ti senti giocatore. Se uno 
vuole fare il calciatore deve accettare i fischi 
quando va male e i complimenti quando va 
bene. Fa parte del mondo del calcio. Se vuoi 
sempre star tranquillo allora fai 10 anni a 
Cittadella dove se non fai gol non ti fischia 
nessuno”.

Sempre Pasquale luiso ha dichiarato che 
non esistono più gli attaccanti di una 
volta. ti faccio tre nomi. batistuta, Hubner 
e maniero. concordi con luiso? Non ce 
se sono più in giro?: “E’ vero, ci metterei 
anche trezeguet. Il classico centravanti 
che stava in area di rigore e aspettava la 
giocata del compagno per fare gol. Ora se 
non fai 3 mila chilometri in una partita non 
sei un attaccante. Evidentemente il calcio è 
cambiato in questo senso e i giocatori con le 
mie caratteristiche in questo momento fanno 
fatica a giocare. Mi dispiace dirlo perché 
anch’io se giocassi ancora farei fatica a 
trovare spazio, mentre 15 anni fa di attaccanti 
veri e propri che facevano gol ce n’erano a 

milioni. E’ un calcio diverso. Basta pensare 
al barcellona che fa 3 gol a partita, ma un 
centravanti classico non ce l’ha. L’attaccante 
nell’immaginario della gente è quello che 
fa il gol e che ti fa gioire per una partita 
vinta o per un gol bello. E che non ci siano 
più gli attaccanti che stanno in mezzo ad 
aspettare il pallone per far gol mi dispiace 
un pò. Nel calcio di oggi probabilmente 
farebbero fatica a trovare spazio anche 
i vari batistuta, trezeguet e Bobo Vieri. 
E anche Piovaccari è un attaccante che 
ha queste caratteristiche e probabilmente 
anche per questo sta facendo fatica”. 
e’ rimasto solo inzaghi a tenere alta la 
bandiera degli attaccanti vecchio stampo: 
“Si, ma anche a lui ultimamente non gli fanno 
fare neanche 10 minuti. Sarà difficile anche 
per lui in questi ultimi anni di carriera poter 
fare quello che ha fatto per 20 anni”.

tornando al reparto avanzato della 
Samp. A gennaio riapre il mercato. 
i blucerchiati hanno un surplus di 
attaccanti con Pozzi, bertani, Piovaccari, 
maccarone, Foti e Fornaroli. Secondo te 
la Samp deve intervenire sul mercato 
per sfoltire o per rinforzare il reparto 
offensivo?: “A sentire i nomi, se devono 
rinforzare il reparto avanzato non so chi 
possano andare a prendere. maccarone 
ha fatto benissimo in serie A e averlo in B 
è un lusso. Penso che sul mercato la Samp 
ci debba andare ben poco. Con la squadra 
che ha si deve solo ricompattare. Il cambio 
di allenatore spero dia qualcosa in più 
a livello psicologico e di motivazioni. Mi 
viene difficile pensare che una squadra così 
possa essere in difficoltà. E poi non è che 
sia a 2 punti dalla retrocessione. C’è tutto il 
tempo di recuperare lo svantaggio per poi 
giocarsi i playoff a fine campionato. Certo, 
però, che devono fare alla svelta. Sono i 
giocatori come Palombo e Gastaldello che 
devono trascinare i compagni di squadra 
con l’aiuto di iachini. E credo proprio che 
iachini la prima cosa che farà sarà quella 
di spronare i più vecchi, quelli che hanno più 
anni di calcio alle spalle.  In questo momento 
c’è bisogno di chi ha una certa esperienza e 
sa sopportare le critiche”.

chiudiamo con la tua esperienza da 
allenatore. come sta andando?: “Mi sto 
trovando bene, sto facendo una categoria 
anche abbastanza importante, perché in 
Eccellenza ci sono ottimi giocatori. Siamo a 
4 punti dalla prima. Stiamo facendo un buon 
campionato e penso che questa esperienza 
possa essermi utile, perché da giocatore è 
una cosa, ma da allenatore è totalmente 
un’altra”.

pARLA pippO MAnieRO:
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AL BAR ciAK di MARASSi peR L’ApeRicenA di 
SOLidARietA’ cOn gLi ALLuviOnAti

Giovane studente di Scienze Internazionali e Diplomatiche dato per disperso 
e ricomparso dopo una giornata dedicata a salvare vite umane... agli “Angeli 
del Fango” abbiamo dedicato le nostre pagine e continueremo ancora perchè 

c’è urgente bisogno di donazioni che ORGOGLIO BLUCERCHIATO raccoglie 
con la vendita di magliette, sciarpe e le nuovissime felpe 

CHI FOSSE INTERESSATO PUO’ CONTATTARE LUCA AL 346 2497162

Mi chiamo Christian, ho 21 anni e frequento 
il secondo anno di Scienze Politiche. In quel 
giorno ho avuto la sfortuna di trovarmi in 
via Fereggiano proprio nel momento in cui il 
fiume è esondato; sono stati momenti terribili 
seguiti da una grandissima confusione. 
Nell’attimo della piena, ho avuto modo 
di afferrare una signora e siamo riusciti, 
non senza difficoltà, ad entrare dentro un 
portone. Con le stesse persone che sono 
riuscite ad aprirci (anzi, a sfondare) il 
portone, siamo riusciti a trarre in salvo anche 
altre due donne ed un bambino. Dopo 
questi momenti concitati, ne sono seguiti 
altri ricchi di confusione tanto che è iniziata 
a circolare la notizia della mia morte che 
fortunatamente non è giunta a nessuno dei 
miei famigliari poichè, purtroppo, nel corso 
di tutto il pomeriggio, non sono riuscito a 
mettermi in contatto con nessuno di essi. 
Fortunatamente, a sera inoltrata, è cessato 
l’allarme e sono riuscito a tornare a casa 
passando attraverso tutta la devastazione 
che la violenza del fiume aveva creato. 
Una volta rientrato, ho finalmente potuto 
smentire, anche alla presenza di due agenti 
di polizia, il bruttissimo malinteso che mi 
vedeva, mio malgrado, coinvolto.

 

Grazie



Questo è ciò che devono aver pensato 
alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso

WWW.PRELUDIOTV.IT

“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”
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dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso

WWW.PRELUDIOTV.IT

“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”



Via Redipuglia, 41 - 16166 Genova
tel. 010 3452915 - cell. 392 7106201
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  
La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar 
degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  
Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, 
Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacie-
lo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano. Cocktails & Drinks, 
Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause Cafè, Caffè Artuga, Don 
Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffetteria Gotti e Panetti, Caffè Ore-
fici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè De Ferrari, Bar Mangini, Cafè 
Teatro, Bar Lo Scorretto, Caffe’ Degli Specchi, Solidoc, Cap. Baliano, 
Caffe’ Roma.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Banana, 
Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, Bagni 
Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, Bar 
Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buf-
fet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar 
La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal 
Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar 
Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River 
Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Ka-
fésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco, Bar Ciak.

PONENTE E VALPOLCEVERA: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI 
P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trat-
toria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, Bar 
Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro 
(SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar Ciacci, 
Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)

diStRiBuZiOne ingressi Stadio:  tribuna, distinti e gradinata Sud




